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Provincia di Benevento 
f ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
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; .. 

Seduta del 30 giugno 2006 

Oggetto: REGOLAMENTO CONSIGLIO PROVINCIALE - ADEGUAMENTO ARTT. 9, 25, 
30, 62, 86 AL VIGENTE STATUTO - MODIFICHE ARTT. 34 E 72. 

L'anno duemilasei addì TRENTA del mese di GIUGNO alle ore 11,30 presso la Rocca dei 

Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, prot. n. 6445 del 

09.06.2006, . - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinalnento degli EE.LL. - D: Lgs. vo 18 agosto 

2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto' dal: 

Presidente della Provincia On.le Carmine NARDONE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1. AGOSTINELLI Donato 13. }'ELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14.GAGLIARDI Francesco 

3. BARRI CELLA Raffaele 15. LAMPARELLI Giuseppe 

4. BORRELLI Mario 16. LOMBARDI Paolo 

5. BOSCO Egidio 17. MARCASCIANO Gianfranco 

6. BOZZI Giovanni 18.MAROTIA Mario 

7. CAPO CEFALO Spartico 19. MORTARUOLO Domenico 

8. CRETA Giuseppe 20. NAPOLITANO Stefano 

9. DAl\1IANO Aldo 21. POZZUTO Angelo 

10. DAMIANO Nicola 22. RICCI Claudio 

11. DE CIANNI Teodoro 23. RUBANO Lucio 

12. DlMARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Geom. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sonQ presenti n. 14 Consiglieri 
Risultano assentii Consiglieri 2 - 5 - 6 - 9 -16 -17 -18 -19 - 20"-23 
~oopre~ntiiR~~oridciConti~M~k=h=e=k~G=R=O=S=S=O~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Sono, altresÌ, presenti gli Assessori VALENTINO, NISTA, PETRIELLA,SPATAFORA, GRIMALDI, FORGIONE_ 



IL PRESIDENTE 

sull' argomento in oggetto, data per letta la proposta allegata alla presente sotto il n. 1 ) con a tergo 
espresso il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.D. delle leggi sull'Ordinamento degli 
EE.LL., D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n° 267, ne propone l'approvazione atteso che l'argomento, è 
stato ampiamente dibattuto in Commissione. 

Riferisce, altresÌ, che la I Commissione Consiliare si é espressa cosÌ come da verbale 
allegato sotto il n. 2). 

Nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti per alzata di mano la proposta di 
deliberazione. 

Eseguita la votazione, presenti 14 Consiglieri la proposta viene approvata all'unanimità. 
Il Presidente propone che alla delibera testé approvata venga data la immediata esecutività 

che, messa ai voti per alzata di mano, riporta la medesima votazione unanime.' Presenti 14 
Consiglieri. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'esito delle eseguite votazioni; 
Visto il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.D. delle leggi sull'Ordinamento 
degli EE.LL., D. Lgs.vo 18 agosto 2000, n° 267, e riportato a tergo della proposta allegata 
sub 1) 

: l. . DELIB'ER-A 
/ ~ t . .... 'I 

'~ 

1. APPROVARE le modifiche ed integrazioni agli Artt. 9, 25, 30, 34, 62, 72, 86 del 
Regolamento del Consiglio Provinciale cosÌ come sopra trascritte ed evidenziate in 
grassetto. 

2. CONFERMARE in ogni altra sua parte il Regolamento, ed il numero degli articoli pari a 
91._ 

3. DARE ATTO che il testo modifi~ato ed integrato viene allegato alla presente sotto la lettera 
A) nella nuova stesura. k 

4. DARE alla presente immediata esecutività. 

'-

Al termine il Consigliere DE CIANNI, chiede la verifica del numero legale. 
Il Presidente, fatto eseguire dal Segretario Generale l'appello, dichiara sciolta la seduta 

risultando presenti 6 Consiglieri (AGOSTINELLI, BARRI CELLA, DAMIANO NICOLA, DE 
CIANNI, GAGLIARDI, SCARINZI) ed assenti 18. 

Sono le ore 14,20. 
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Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

==================================================================~================= 

N. 5:t:0 Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per IS 
giory.i consecutivi a norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

BE » 4 LUG.2006 
iL VICE SECl1h'S~GRE1ì 

(Dott. Sergio iVil.JO/ . 
GENERALE 

.J 
============================================================ 

. J ' 

La sue stesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data ~ l.~ L. e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 de) T.D. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000,~. !.6'tU LJ. LUUU " 

li -----------------
IL RESPONSABILE D;F(LL'VFFICIO 

(JjJJj 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 

v' 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

. 2 4· i"8 n. 267 iI giorno 'i.-," . 

~' Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
~ , 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. del 
~ I~ !f"\ 

" i '~ 

Benevento lì, '-----------------

-------

iIL SEGRETARIO G ERALE 
iL SEGRETARiO Gt:~,lEnf ~ •. _E 

============================================~~::!::::::::2======'~_:= -========= 
Copia per 

X *RESIDENTE CONSIGLIO __ 

~RE J~\(\\(;.tJ1"\\ 
SFFffiRE fRf~' (;J~ - e. p~ 

il prot. n. ____ _ 

il prot. n., ____ _ 

il prot. n. ____ _ 

SE~ A')~e~~~\\ ~ (OlJ')iG-UtR.\ il prot. n. ___ _ 

Revisori dei Conti ~ N"' V ' e o \\ :fL rOW~\ L.\ .~ Q \ 

il prot. n. ____ _ 

C:~t:e-> ~~~G 
~ 

A"" ~.Db 

~ 

~ 



t" 
~ 

\ ,; ") AA.,,/O 
PROVINCIA di BENEVENTO ~--, 

SEGRETERIA GENERALE 
A-ti 06~ 

Prot. n . ................... . 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

V\ lPV--
J1 

r J 

V' 

~ Provincia di Benevento 
.q AOo: Prot. Generale 

Reg;stroProtocOllo Uscita 

Nr.Prot.0008332 Data 01/0812006 

Oggetto TRASMISSIONE REGOlAMEf\ 
DEL CONS. PROV.lE 

Destn.d. 

Benevento, lì ...................... . 

A TUTTI I DIRIGENTI DI SETTORE 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROV.LE 
Ono CARMINE NARDONE 

A TUTTI GLI ASSESSORI 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROV.LE 
Geom. DONATO AGOSTINELLI 

A TUTTI I CONSIGLIERI 

AI PRESIDENTI: 
COLLEGIO REVISORI DEI CONTI 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

AL SEGRETARIO DELLE COMMISSIONI 
CONSILIARI 
Sig. CAPO CASALE FORTUNATO 

Oggetto: TRASMISSIONE REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE.-

Per le proprie competenze e/o opportuna conoscenza, si trasmette copia del Regolamento di 
Consiglio Provinciale con le modifiche e le integrazioni resesi necessarie al fine di adeguarlo allo 
Statuto ed alla normativa vigente. 

Si invitano i Sigg. Dirigenti a voler rendere partecipe il personale in servizio presso i propri 
Settori. 

ILDIRIGEN SETTORE 
ARANTO-



,.f. 
, ... 

i\' 

, 
} . 
l 
li-

~ì 
I 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: REGOLAMENTO CONSIGLIO PROVINCIALE - ADEGUAMENTO ARTT. 9 25 , , 
30, 62, 86AL VIGENTE STATUTO - MEf0IFICHE ARTT. 34 E 72.-

L'ESTENSORE IL CAPO UFFICIO 

Gf~ v -, 

IMMED IA T A ESECUTIVIT A' 
ISCRITTA AL N. __ 1--4-1;-/{ __ _ 

DELL'ORDINE DEL GIORNO 

Favorevoli N. 

APPROVATA CON DELIBERA N /" fi) ~Contrari N.--/'\-
• \Q:r del 3 O G I I I ?n 6 11 

Su Relazione ~ f\ ~··S l Y) \2 df r f IL SEGRET 
ENERALE 

IL rNTE IL SEGRET~ GENERALE 

ONE DI COPERTURA FINANZIARIA I REGISTRAZIONE CONTABILE 

IJV1PEGNO m'CORSO DI FORMAZIONE I REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 

di€ 

Cap. 

Progr. n. ______________ _ 

Esercizio fmanziario 200_ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di€ ------

C:ap. 

Progr. n. ____ _ 

del 

Esercizio fmanziario 200 

IL RESPONSABILE- SERVIZIO CONTABILITA' , 



IL PRESIDENTE 

riferisce che con atto Consiliare n. 14 del 17.1.2001 veniva approvato il Regolamento 
del Consiglio Provinciale; 
-che successivamente, con atto n. 30 del 30.6.2004, veniva modificato ed integrato lo 
Statuto della Provincia di Benevento, per effetto delle statuizioni innovative di cui al 
Decreto Legislativo 18 gennaio 2000, n. 267 sul "Testo Unico delle Leggi 
sull' ordinamento degli Enti Locali" e della Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 
2001 recante "Modifiche al titolo V della Costituzione. 

F a rilevare che il vigente Regolamento del Consiglio Provinciale non risultando 
allineato con le modifiche e le integrazioni apportate allo Statuto, necessita di 
opportuni adeguamenti. Adeguamenti -precisa- effettuati con le modifiche e le 
integrazioni apportate ai sottoelencati articoli ed evidenziate in grassetto: 

ART. 9, comma 3 -
(Perdita della qualità di Consigliera e di Consigliere) 

1. La qualità di Consigliera/e si perde verificandosi uno degli impedimentl delle incompatibl'lità o 
delle incapacità contemplate dalla legge oppure per dimissioni. 
2. Le dimissioni dalla carica di Consigliera/e sono indirizzate al Consiglio Provinciale . e 
contestualmente presentate alla Segreteria Generale per essere assunte immediatamente al 
protocollo generale della Provincia .nell'ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabi!J~ 
non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaCI: 
3. Il Consiglio Provinciale, entro dieci giorni dalla data di presentazione ed 
accettazione al protocollo,- procede alla surroga delle Consigliere/i dimissionari con 
separate deliberazioni, seguendo l'ordine di presentazione delle dimissioni quale 
risulta dal protocollo. 

ART. 25, comma 5 -
(Documentazione) 

1. Durante l'orario d'ufficio/ presso la Segreteria Generale sono raccolti a disposizione delle/dei 
Consigliere/l~ almeno ventiquattro ore prima della sedùta/ gli atti e i documenti concernenti le 
proposte iscritte all'ordine del giorno 'ed indicate nell'ordine dei lavori. . 
2. All'inizio della seduta le proposte ed i documenti devono essere depositati nella Sala delle 
adunanze consiliari. :i:i 

3. Le Consigliere e i Consiglieri Provinciali hanno diritto di prendere visione degli atti d'ufficio 
richiamati o citati nelle proposte di deliberazione presèntate .. 
4. Ai sensi dell13rt. 125 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 18 agosto 2000/ n. 
26~ viene inviato a tutti i Capigruppo l'elenco degli oggetti delle delibere assunte dalla Giunta 
provinciale. Le copie delle medesime sono depositate presso la sede dei Gruppi Consiliari. 
5. A cura di ciascun Dirigente è inviato al Presidente della provincia, ai Capigruppo 
Consiliari ed al Segretario generale, Ifelenco con roggetto delle determine assunte dal 
dirigente medesimo. 
6. Ogni Consigliera/e può richiedere copia delle delibere e delle determine di cui ai commi 4 e 5 
'che precedono/ richiedendole per iscritto alla Segreteria Generale/ che la rilascerà con ogni 
possibile sollecitudine e/ comunque/ non oltre tre giorni dalla richiesta. 

ART. ·3~ comma 1 -
(Validità della seduta) 

1. La seduta è valida quando risulti presente, in prima convocazione, la metà delle/dei 
Consigliere/i assegnati ed, in seconda convocazione, un terzo delle/dei Consigliere/i. 
assegnati compreso il Presidente della Giunta. 
2. All'ora stabilita nell'awiso di convocazione/ la/il Presidente del Consiglio invita la/il Segretaria/o 
a procedere all'appello delle Consigliere e dei Consiglieri per la verifica del numero legale. Qualora 
tale numero legale non sia raggiunto/ dopo trenta minuti si procede ad un nuovo appello/ con le 
medesime modalità del primo. Qua/ora sia infruttuoso anche questo secondo tentativo/ si procede 

-.. "'-/ 
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(<;; ;~I terzo ed ultimo tentativo dopo altri trenta minuti. In caso di perdurante assenza del numero 

'", 

legale/ la/il Presidente del Consiglio dichiara deserta la seduta. 

ART. 62/ comma 2-
(Computo dei votanti) 

1. Le deliberazioni non sono valide se non è presente in Aula il numero legale al momento della 
votazione. 
2. LelI Consigliereli che si astengono nelle votazioni si computano tra i votanti. Tra i 
votanti vanno compresi anche coloro che hanno votato scheda bianca o nulla. 
3. Non si computano tra i votanti leli Consigliereli che, restando presenti in Aula ed 
essendo pertanto computati ai fini della validità della seduta, dichiarino di non 
prendere parte alla votazione. 
4. Si intendono approvate le proposte che conseguono la maggioranza assoluta dei votantl salvo 

.~ che la legge o lo Statuto non prescrivano maggioranze speciali. 

~: 
:<4, 
". 

ART. 86 -
(Commissioni consiliari di controllo/ speciali e d'inchiesta) 

1. Il Consiglio Provinciale, con votazione a maggioranza assoluta, istituisce la 
Commissione di controllo, la cui presidenza spetta alle minoranze. 
2. Il Consiglio Provinciale, con votazione a maggioranza assoluta, può istituire 
Commissioni speciali per la trattazione di materie di particolare complessità e di 
elevato interesse ai fini delle attività "istituzionali dell'ente, non agevolmente 
inquadrabili tra le materie prefissate di competenza delle Commissioni permanenti o 
tra queste non previste elo che richiedano approfondimenti. Le Commissioni speciali 
procedono nei loro .lavori secondo gli indirizzi stabiliti e riferiscono al Consiglio nei 
termini fissati dalla delibera costitutiva. 
3. Il Consiglio Provinciale, con votazione a maggioranza assoluta, può istituire 
Commissioni d'inchiesta incaricate di esperire indagini conoscitive sull'attività 
dell'Amministrazione. La presidenza di tali Commissioni spetta di diritto alle minoranze 
consiliari, ai sensi del comma 2 0 dell'art. 44 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali 18 agosto 2000, n. 267. Le Commissioni d'inchiesta procedono nei loro lavori 
secondo gli indirizzi stabiliti e riferiscono al Consiglio nei termini fissati dalla delibera 
costitutiva. 
4. La composizione, i compiti, gli strumenti e la durata delle Commissioni sono definiti 
dal Consiglio con l'atto costitutivo. 

Fa rilevare, altresì, l'opportunità di apportare correttivi agli artt. 34 e 72 per la 
definizione e la disciplina di alcuni rilevanti aspetti relativi alla funzione del Vice 
Presidente ed al contenuto e alla forma della mozione così come evidenziati di 

'. 

seguito in grassetto: 
Art. 34 

(Poteri della/del Presidente e della/del Vice Presidente) 
1. La/II Presidente del Consiglio rappresenta il Consiglio/ ne dirige i lavorl mantiene l'ordine ed il 
decoro nell'Assemblea ed assicura l'osservanza delle leggl dello Statuto e dei regolamenti. 
2. La/II Presidente del Consiglio è garante dell'esercizio dei diritti delle/i Consigliere/i; sorveglia sul 
rispetto dei doveri cui è tenuto ciascun Consigliere/' tutela le prerogative di ciascun Consigliere; 
assicura una adeguata e preventiva informazione ai Gruppi consiliari; mantiene i rapporti con i 
Gruppi consiliari ed esamina le questioni sottoposte dalle/i Consigliere/i; agevola la Stampa nello 
svolgimento delle proprie funzioni durante i lavori del Consiglio/ garantendo/ tra l'altro/ che sia ad 
essa riservato un 'apposita postazione tra il pubblico. 
3. La/II Presidente del Consiglio/ utilizzando un campanello per richiamare l'attenzione del pubblico 
e dei Consiglierl dirige e modera la discussione sugli argomenti all'ordine del giorno dei lavori; 
concede la facoltà di parola; precisa le questioni sulle quali si discute; stabilisce l'ordine. delle 
votazioni; chiarisce il significato del voto e ne annunzia il risultato. 
4. La/II Presidente può sospendere la seduta al fine di.' 

a) c.:vnsultare la Conferenza delle/i Presidenti dei Gruppi consiliari; 
b) consentire brevi riunioni della Conferenza delle/!' Presidenti dei Gruppi consiliari per 



.,. 

verificare la possibilità di conseguire raccordo sulle questioni oggetto della discussione in 
Consiglio/ anche mediante I~stensione di un documento; 

c) consentire il ripristino delle condizioni di ordine pubblico in Sala. 
5. La/II Presidente scioglie la riunione del Consiglio quando: 

a) è esaurito rordine del giorno dei lavori; 
b) è divenuto impossibile garantire le condizioni dettate dal presente Regolamento per il 

corretto ed ordinato svolgimento della seduta. 
6. La/II Presidente può ordinare alla forza pubblica che sia espulso chiunque del pubblico disturbi 
lo svolgimento della seduta. 
7. La/II Presidente/ durante i lavori del Consiglio/ conferisce formale validità ed immediata efficacia 
agli atti di propria competenza adoperando le seguenti formule nell1Jrdine: "''Segretario/ l'appello ,;. 
"Ce il numero legale/ la seduta è valida ,;. "Manca il numero legale/ la seduta è sciolta ,;. ''Esaurito 

\ .• l'ordine del giorno/ la seduta è sciolta"; lILa seduta è sospesa per ... minutI'; "Comunico al 
~ Consiglio provinciale che ... ,;. ''E' in discussione l'argomento n . ... dell'ordine del giorno dei lavori e 

precisamente ... "; "Relaziona sull'argomento ... la/il ... '; '~vendo chiesto la parola la/iI ... / ne ha 
facoltà'; ''E' in votazione la proposta ... '; "Visto l'esito della votazione: n . ... sl n . ... no/ n . ... 
astenuti, n. '" schede bianche e n . ... nulle/ il Consiglio ... approva/respinge'; "Visto l'esito della 
votazione/ proclamo eletto ... il sig./la sig.a ... ,;. "Ordino l'allontanamento dalla Sala del pubblico/di 

r. 

~ 
"''' 

... una ... o più persone tra il pubblico';' "Consigliera/e/ la richiamo formalmente all1Jrdine per la 
prima ... seconda ... terza ... volta"; "Consigliera/e/ .le revoco la facoltà di parola'~' "Consigliera/e/ lei 
è espulsa/o dall'Aula'~ 
8. La/II Vice Presidente svolge funzioni vicarie; collabora con la/il Presidente nell'esercizio delle sue 
funzioni; partecipa alla Conferenza dei Capigruppo; sovrintende al mantè'nimento dell'ordine 
nell'aula consiliare/ secondo le sue disposizioni. " 
9. Si applicano le norme dello Statuto per quanto concerne la revoca del Presidente del Consiglio e 
del Vice Presidente del Consiglio. 

Art. 72 
(Contenuto e forma della mozione) 

1. La mozione consiste in una proposta del Consiglio/ in materie non iscritte all'ordine dei lavori 
del Consiglio/ ma sempre relative alla competenza dell'Amministrazione. 
2. La mozione deve essere presentata da almeno tre componenti del Consiglio/ a meno che non 
derivi dalla trasformazione di un interpellanza/ secondo il disposto dell'art. 70. 
3. Essa può essere discussa nella stessa seduta qualora il Presidente del Consiglio, 
sentiti ad horas i Capigruppo, ne riconosca il carattere della indifferibilità e della 
urgenza. 
4. La mozione viene, invece, inserita all'Ordine del giorno del primo Consiglio utile, 
quando è carente del riconoscimento di cui al comma 3 o quando vi è necessità di 
acquisire i prescritti pareri tecnico/contabile ai sensi della vigente normativa in 
materia. 

Nel precisare che gli elementi di novità e di integrazione sono tutti all'esame 
della competente Commissione Consiliare. 

PRO P ()NE 

1. APPROVARE le modifiche e le integrazioni agli artt. 9, 25, 30, 34,62, 72, 86 
del regolamento del Consiglio Provinciale così come sopra trascritte ed 
evidenziate in grassetto. 

2. DARE ATTO che il testo modificato ed integrato vièhe allegato alla presente 
sotto la lettera A) nella nuova stesura. 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quànto appresso: 

. Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono unitin. -'----- intercalari e n. ___ _ allegati per complessivi n. ____ _ 
facciate utili. 

Data 
----~---------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolar,ità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

\. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRlGENTE RESPONSABILE 

'1 
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PROVINCIA di BENEVENTO 

u" 0_ CbW~\Gl-~O 

La -'l'" COMMISSIONE CONSILIARE 

riunita l'anno 2-~ il giorno 2..0 del mese di GL0 C;J.J'O 

a seguito di regolare avviso, sotto la Presidenza del Consigliere ~e\.O ftA <f20n-A 

sull'oggetto: Q~G9..ÀtlC$ b,1S1) Cç)bJS)GUC) '?~c>'\f\.rbÀL\! -
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Proposta 2005 - Regolamento del Consiglio Provinciale 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI BENEVENTO 

CAPO I 
DIRITTI E DOVERI 

DELLE CONSIGLIERE E DEI CONSIGLIERI 

Art. 1 
(Assunzione delle funzioni) 

1. Leji Consigliereji proclamati entrano subito in carica e vi restano fino alla proclamazione 
dellejdei nuoveji. 
2. In caso di surrogazione, assumono le funzioni non appena adottata dal Consiglio Provinciale 
la relativa deliberazione. 

Art: 2 
(Dichiarazione di appartenenza a Gruppo consiliare) 

1. Entro tre giorni dalla prima adunanza del Consiglio Provinciale, ogni Consiglieraje indica 
alla Segreteria Generale a quale Gruppo consiliare intenda appartenere. 
2. Le Consigliere e i Consiglieri che entrino a far parte dell'Assemblea nel corso del mandato del 
Consiglio sono tenuti ad ottemperare alla disposizione nel medesimo termine dalla convalida 
della elezione. 

Art. 3 
(Diritti dellejdei Consigliereji) 

1. Leji Consigliereji esercitano la propria attività senza alcun obbligo derivante dal mandato. 
Hanno diritto di iniziativa su ogni questione di competenza del Consiglio. Per lo svolgimento del 
proprio mandato, in relazione agli argomenti in discussione, hanno diritto di avere dagli uffici 
della Provincia, nei limiti previsti dalla legge e, di norma, non oltre dieci giorni dalla ricezione 
della richiesta notizie, informazioni, documentazioni e copie di atti utili. 
2. Nell'ambito dei poteri di indirizzo e controllo politico-amministrativo leji Consigliereji hanno, 
altresì, diritto di rivolgere interrogazioni ed interpellanze allajal Presidente ed alla Giunta al fine 
di acquisire notizie in ordine allo svolgimento dell'attività dell'Amministrazione, nonché di 
presentare mozioni, ordini del giorno e risoluzioni. 

'. 

Art. 4 
(Doveri dellejdei Consigliereji) 

1. LejI Consigliereji hanno il dovere di partecipare attivamente e pienamente alle sedute del 
Consiglio e delle Commissioni, delle quali sono componenti, al fine di concorrere al 
perseguimento dei fini istituzionali e statutari. 
2. Esercitano il mandato nel rispetto del principio di imparzialità, correttezza e buon andamento 
dell'ammi nistrazione. 
3. LejI Consigliereji hanno l'obbligo di osservare le norme contenute nel presente regolamento. 
4. All'atto dell'assunzione in carica ciascunajo Consiglieraje è tenuto a fornire al Segretario 
generale, fatto salvo il dovere di riservatezza di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675, le 
indicazioni complete circa le proprie generalità anagrafiche e tutte le informazioni utili per 
l'immediata reperibilità da parte degli uffici' dell'ente in caso di comunicazioni urgenti. LejI 
Consigliereji si impegnano contestualmente a dare tempestiva comunicazione di tutti ~Ii 
eventuali aggiornamenti dei predetti dati. -
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Art. 5 
(Risorse finanziarie per il Consiglio provinciale) 

1. Il documento di Bilancio individua le risorse finanziarie per garantire il funzionamento del 
Consiglio provinciale e dei Gruppi consiliari. 
2. Le spese per il funzionamento del Consiglio obbediscono ai medesimi principi di economicità, 
efficienza ed efficacia cui deve sottostare l'intera attività dell'ente Provincia. 

Art. 6 
(Situazione patrimoniale, redditi e spese elettorali) 

1. La/II Presidente della Provincia, le/i Consigliere/i devono depositare entro tre mesi dalla 
proclamazione o dalla convalida, presso la Segreteria Generale, gli atti relativi alla situazione 
patrimoniale, ai redditi e alle spese elettorali, nonché quelli relativi alla situazione patrimoniale, 
ai redditi dei coniugi e dei figli e delle figlie conviventi, se gli stessi vi consentono. Devono, 
altresì, comunicare allo stesso ufficio ogni successiva variazione. 
2. In caso di inadempimento la/il Presidente del.Consiglio diffida per iscritto la/il Consigliera/e a 
prowedere entro il termine di quindici giorni. 
3. La/II Presidente del Consiglio dispone la pubblicazione degli atti in apposito ,pollettino, affisso 
all'albo pretorio della Provincia per quindici giorni. 
4. Il Consiglio prende atto dell'awenuto deposito dei documenti e dell'eventuale diffida a 
prowedere. 
5. Copia del bollettino recante i dati relativi alla situazione patrimoniale, ai redditi e alle spese 
elettorali è a disposizione del pubblico presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico. 
6. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, nei confronti delle 
Assessore e degli Assessori, che sono comunque tenuti a depositare la documentazione 
contestualmente alla nomina. 
7. I documenti da presentarsi ai sensi del presente articolo sono: 

a) una dichiarazione sottoscritta concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri; le azioni di società; le quote di partecipazione a società; 
l'esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"; 
b) copia contro firmata su ogni pagina dell'ultima dichiarazione dei redditi so~getti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche; 
c) una dichiarazione sottoscritta concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
con la propaganda elettorale owero l'attestazione di essersi awalsi esclusivamente di 
materiali e di pezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione del partito o da Ila 
formazione politica della cui lista hanno fatto parte, con la apposizione della formula "sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero". 

8. Gli adempimenti indicati sub a) e b) del comma precedente concernono anche la situazione 
patrimoniale e la dichiarazione dei redditi del coniuge non separato e dei figli e delle fig Iie 
conviventi, se gli stessi vi consentono. 
9. Il trattamento dei dati personali di cui al presente articolo rispetta le norme di cui alla legge 
31 dicembre 1996, n. 675. 

Art. 7 
(Decadenza) 

1. Le/i Consigliere/i che, senza formale giustificazione, non inte~engono alle riunioni del 
Consiglio per tre volte consecutive sono dichiarati decaduti dal mandato. 
2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Provinciale. 
3. La proposta di decadenza deve essere notificata all'interessata/o almeno dieci giorni ~rirna 
dell'adunanza perché possa presentare spiegazioni al Consiglio. L'interessata/o ha diri~o di 
prendere parte alla discussione ed alla votazione. 
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4. La dichiarazione di decadenza è notificata alla/al Consigliera/e a cura della/del Presidente, 
entro cinque giorni dalla deliberazione relativa. 

Art. 8 
(Assenze giustificate) 

1. Si ritengono sempre giustificate le assenze per motivi di rappresentanza dell'ente o per causa 
di malattia, maternità e cura della prole o altri gravi e comprovati motivi. 

Art. 9 
(Perdita della qualità di Consigliera e di Consigliere) 

1. La qualità di Consigliera/e si perde verificandosi uno degli impedimenti, delle incompatibilità o 
delle incapacità contemplate dalla legge oppure per dimissioni. 
2. Le dimissioni dalla carica di Consigliera/e sono indirizzate al Consiglio Provinciale e 
contestualmente presentate alla Segreteria Generale per essere assunte immediatamente al 
protocollo generale della Provincia nell'ordine temporale di presentazione. Esse sono 
irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. 
3. Il Consiglio Provinciale, entro dieci giorni dalla data di presentazione ed accettazione al 
protocollo, procede alla surroga delle Consigliere/i dimissionari con separate deliberazioni, 
seguendo l'ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. 

Art. 10 
(Obbligo di relazione) 

1. Le/I Consigliere/i nominati a rappresentare l'Amministrazione in enti, comitati, commissioni, 
consigli ed altri organismi similari presentano all'inizio di ogni anno alla/al Presidente, perché la 
trasmetta al Consiglio, una relazione sull'attività svolta nell'ente di cui fanno parte. 
2. La/II Presidente informa, altresì, il Consiglio della mancata presentazione delle relazioni. 

Art. 11 
(Diritti economici ed aspettative) 

1. Per la partecipazione a sedute del Consiglio Provinciale e delle Commissioni consiliari 
permanenti le Consigliere e i Consiglieri hanno diritto a permessi e licenze (con oneri a c~rico ' 
dell'ente provincia), aspettative, indennità, rimborsi spese per indennità di missione e 
quant'altro previsto dalle norme di cui agli artt. dal 79 all'86 del T.U. delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali 18' agosto 2000, n. 267. 
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CAPO Il 
I GRUPPI CONSILIARI 

Art. 12 
(Composizione) 

1. Ciascun Gruppo consiliare deve essere composto da almeno tre componenti del Consiglio. Un 
Gruppo può essere composto anche da una/un Consigliera/e a condizione che quest'ultima/o 
rappresenti la stessa lista per la quale abbia concorso alle elezioni provinciali ottenendo un solo 
seggio ed anche quando la/o stessa/o Consigliera/e abbia surrogato, quale primo dei non eletti 
della stessa lista, la/il Consigliere/a dimissionaria/o. 
2. Le/i Consigliereji che non intendono aderire ad alcun Gruppo formano il Gruppo misto, che 
resta unico e solo. 
3. II Gruppo misto può essere costituito anche da una/un sola/o Consigliera/e. 
4. Le/i Consigliere/i che intendono aderire a formazioni politiche presenti nel Parlamento 
nazionale, ma non nel Consiglio provinciale, possono costituire autonomi Gruppi consiliari 
purché non inferiori a tre unità, come previsto dal comma 1 del presente articolo. 

Art. 13 
(Nomina delle Presidenti e dei Presidenti dei Gruppi consiliari) 

1. Entro sette giorni dalla prima seduta, ciascun Gruppo consiliare procede alla nomina 
della/del propria/o Presidente. 
2. Di detta nomina, come di ogni successivo mutamento, è data comunicazione alla/al 
Presidente del Consiglio ed alla Segreteria Generale. 

Art. 14 
(Necessità del Consiglio provinciale. Casella postale) 

1. Ai Gruppi consiliari, per l'esercizio delle loro funzioni, è assicurata la disponibilità di locali, 
attrezzature, personale e mezzi finanziari in relazione alla consistenza numerica dei Gruppi 
stessi secondo quanto stabilito con apposito atto della Giunta provinciale sulla base delle risorse 
finanziarie stabilite in Bilancio e di apposita relazione scritta redatta dalla/dal Presidente del 
Consiglio provinciale. 
2. Ciascun Gruppo consiliare presenta annualmente alla/al Presidente del Consiglio rendiconto 
delle somme percepite e delle spese effettuate. 
3. Presso la sede, di rappresentanza dell'ente è istituita per ciascuna/no Consigliera/e una 
casella postale per la raccolta della corrispondenza indirizzata loro. Sono fatte salve le norme di 
cui al successivo art. 21 relativamente alle modalità di convocazione del Consiglio. 

Art. 15 
(Servizi dell'Amministrazione) 

1. Per le esigenze connesse al proprio funzionamento, i Gruppi consiliari possono usufruire dei 
servizi di biblioteca, documentazione, raccolta leggi e decreti, rassegna stampa, servizi stam!>a, 
radio e televisione ed accedere alle banche dati ed ai sistemi informativi dell'ente nei limiti 
previsti dalla legge. 
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CAPO III 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Art. 16 
(Funzioni consiliari) 

1. Il Consiglio Provinciale esercita le funzioni e le potestà attribuite dalla legge e dallo Statuto 
nel rispetto delle norme del presente regolamento. 

Art. 17 
(Mozione di sfiducia) 

1. La/II Presidente della Provincia e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di 
una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assOluta dei componenti 
del Consiglio. 
2. Il voto del Consiglio Provinciale contrario ad una proposta della/del Presidente della Provincia 
o della Giunta non comporta le dimissioni delle/degli stessi. 

Art. 18 
(Discussione) 

1. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno i due quinti delle 
Consigliere e dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Presidente della Provincia, e 
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 
presentazione. 
2. All'approvazione della mozione consegue lo scioglimento del Consiglio e la nomina di una/un 
commissaria/o ai sensi delle leggi vigenti. 

Art. 19 
(Ordine del giorno sull'operato di un componente della Giunta) 

1. È facoltà dell'Assemblea esprimere valutazioni sull'operato di un singolo componente della 
Giunta mediante presentazione di apposito ordine del giorno. 
2. L'ordine del giorno, sottoscritto da almeno un quinto delle/dei componenti del Consiglio, è 
messo in discussione entro venti giorni dalla presentazione ed è approvato se ottiene per la 
maggioranza dei voti delle Consigliere e dei Consiglieri assegnati. 
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CAPO IV 
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO 

Art. 20 
(Convocazione) 

1. Il Consiglio Provinciale è convocato dalla/dal Presidente del Consiglio o, se egli assente o 
impedito, dalla/dal Vice Presidente, quando lo ritiene opportuno o quando lo richiedano la/il 
Presidente della Provincia o almeno un quinto delle/dei Consigliere/i assegnati. In questo caso 
la/il Presidente del Consiglio lo comunica immediatamente alla/al Presidente della Provincia. 
2. La/II Presidente del Consiglio convoca entro venti giorni dalla richiesta l'Assemblea ed 
inserisce all'ordine del giorno dei relativi lavori le questioni richieste. 
3. La/II Presidente del Consiglio convoca l'Assemblea, per motivi di particolare gravità e/o rilievo 
sociali, economici e civili, in seduta aperta agli enti locali, alle istituzioni, alle forze politiche 
sociali e sindacali. I rappresentanti di questi hanno diritto di parola ma non di voto, e per loro 
vigono le stesse norme previste dal presente regolamento per i lavori del Consiglio. 

Art. 21 
(Modalità di convocazione) 

1. La/II Presidente del Consiglio, sentita la Conferenza delle/dei Presidenti dei Gruppi consiliari, 
convoca il Consiglio con apposito awiso scritto, indicante il luogo, il giorno, e l'ora della seduta, 
il soggetto promotore dell'iniziativa della convocazione, gli argomenti da trattare. L'awiso deve 
altresì riportare il numero di protocollo, la data e la firma della/del Presidente del Consiglio o di 
chi ne fa le veci. 
2. L'awiso deve essere inviato, anche per telegramma, almeno cinque giorni prima di quello 
stabilito per l'adunanza, al domicilio eletto di ciascuna/o Consigliera/e. 
3. Nel caso di convocazioni urgenti del Consiglio, l'awiso deve essere inviato almeno 
ventiquattro ore prima della seduta. 
4. Copia dell'awiso di convocazione è affissa all'albo pretorio per il tempo della sua validità. 

Art. 22 
(Aula consiliare ed esposizione della bandiera) 

1. Le sedute del Consiglio si tengono, normalmente, in Benevento presso la Sala Consiliare 
della Rocca dei Rettori, sede dell'ente Provincia. E' fatta salva, tuttavia, la facoltà di convocare il 
Consiglio presso altre sedi istituzionali o altri locali o ambienti, anche fuori della città capoluogo 
e del territorio della provincia, qualora lo richiedano e lo consiglino o cause di forza maggiore 
oppure finalità simboliche oppure circostanze, fatti, awenimenti, argomenti di peculiare e 
conclamata importanza e gravità per gli interessi socio-economici della comunità provinciale. 
2. Quale che sia la sede di svolgimento dei lavori del Consiglio, per garantire la regolarità della 
seduta, è necessario che la Sala ospitante disponga, oltre al seggio della Presidenza, di posti 
riservati ai componenti della Giunta Provinciale e del Consiglio Provinciale, nonché un idoneo 
spazio, destinato al pubblico, separato da quello assegnato alle/ai componenti del Consiglio, alla 
Presidenza ed alla Giunta, ed avente accesso distinto. 
3. Nei giorni in cui si tiene la seduta del Consiglio, ai sensi della legge 5 febbraio 1998, n.22, 
vengono esposte presso la Rocca dei Rettori, owero presso gli edifici in cui è convocata 
l'Assemblea ai sensi del comma 1 che precede, le bandiere dell'Unione Europea, dell'Italia e 
della Provincia di Benevento, nell'ordine stabilito in apposita circolare dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
4. All'interno della Sala in cui si svolgono i lavori del Consiglio provinciale ed alla destra della(d el 
Presidente del Consiglio è esposto il Gonfalone della Provincia di Benevento. 
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Art. 23 
(Conferenza delle/dei Presidenti dei Gruppi consiliari) 

1. E' istituita la Conferenza delle/dei Presidenti dei Gruppi consiliari. 
2. Tale Conferenza è convocata dalla/dal Presidente del Consiglio provinciale. 
3. La Conferenza ha scopi consultivi circa la determinazione della data e dell'ora della 
convocazione del Consiglio nonché dell'ordine del giorno dei lavori della seduta consiliare. La 
Conferenza, altresì, si esprime su ogni altro aspetto politico-amministrativo inerente l'attività del 
Consiglio provinciale al fine di salvaguardare la dignità delle istituzioni e l'efficacia della sua 
azione. In particolare, la Conferenza è il luogo privilegiato per la discussione sulle modalità di 
composizione dei contrasti e delle difficoltà di ordine politico-amministrrativo circa i lavori 
dell'Assemblea nella trattazione di uno o più argomenti. 
4. La/II Presidente del Consiglio, ove occorra, prima, durante o dopo la seduta del Consiglio, 
convoca, senza particolari formalità, la Conferenza delle/dei Presidenti dei Gruppi consiliari per 
acquisire il parere sul programma stabilito e concordare eventuali variazioni o su altre questioni 
attinenti l'ordinato e normale svolgimento delle attività dell'Assemblea. 

Art. 24 
(Proposte di iniziativa delle Consigliere e dei Consiglieri) 

1. La proposta di deliberazione d'iniziativa consiliare deve essere presentata alla/al Presidente 
del COnsiglio, il quale prowede a trasmetterla alla/al Presidente della Provincia ed alla 
Segreteria Generale, la quale, senza indugio, la inoltra agli uffici competenti per le necessarie 
verifiche in ordine agli indirizzi programmatici ed alla conformità alle disposizioni di legge. 
2. Successivamente, la/il Presidente del Consiglio, acquisito anche il parere della Giunta sulla 
proposta, ne dispone l'immediata iscrizione all'ordine del giorno del Consiglio Provinciale e l'invio 
alla Commissione consiliare competente. 
3. Gli atti di cui sopra dovranno espletarsi entro quarantacinque giorni dalla data di 
presentazione della proposta per consentire la pronuncia da parte del Consiglio Provinciale nel 
termine di sessanta giorni previsto dallo Statuto. 
4. Qualora la/il Presidente della Provincia comunichi alla Commissione l'intendimento della 
Giunta di presentare una proposta di deliberazione sulla materia già oggetto di iniziativa 
consiliare, la Commissione differisce o sospende per non oltre venti giorni la discussione fino 
alla presentazione del testo predisposto dalla Giunta. 

Art. 25 
(Documentazione) 

1. Durante l'orario d'ufficio, presso la Segreteria Generale sono raccolti a disposizione delle/dei 
Consigliere/i, almeno ventiquattro ore prima della seduta, gli atti e i documenti concernenti le 
proposte iscritte all'ordine del giorno ed indicate nell'ordine dei lavori. 
2. All'inizio della seduta le proposte ed i documenti devono essere depositati nella Sala delle 
adunanze consiliari. 
3. Le Consigliere e i Consiglieri Provinciali hanno diritto di prendere visione degli atti d'ufficio 
richiamati o citati nelle proposte di deliberazione presentate. 
4. Ai sensi dell'art. 125 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 18 agosto 2000, n. 
267, viene inviato a tutti i Capigruppo l'elenco degli oggetti delle delibere assunte dalla Giunta 
provinciale. Le copie delle medesime sono depositate presso la sede dei Gruppi Consiliari. 
5. A cura di ciascun Dirigente è inviato al Presidente della provincia,'ai Capigruppo Consiliari ed 
al Segretario generale, l'elenco con l'oggetto delle determine assunte dal dirigente medesimo. 
6. Ogni Consigliera/e può richiedere copia delle delibere e aelle determine di cui ai commi 4 e 5 
che precedono, richiedendole per iscritto alla Segreteria Generale, che la rilascerà con ogni 
possibile sollecitudine e, comunque, non oltre tre giorni dalla richiesta. 
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CAPO V 
SVOLGIMENTO E DISCIPLINA DELLE SEDUTE 

Art. 26 
(Pubblicità delle sedute) 

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi in cui si discute di persone. 
2. Qualora si discutano questioni concernenti persone, comportanti dunque la conoscenza di 
fatti e/o apprezzamenti per i quali si evidenzino motivi di tutela della riservatezza, la/il 
Presidente del Consiglio dispone il prosieguo dei lavori in seduta segreta. 
3. AI termine del dibattito in seduta segreta, se occorra votazione, quest'ultima dovrà awenire 
in seduta pubblica. 

Art. 27 
(Disposizioni per la regolarità delle adunanze) 

1. Nessuno può entrare armato nell'aula ove è riunito il Consiglio. 
2. II pubblico assiste alle sedute, sempre che esse non siano segrete, rimanendo nello spazio ad 
esso riservato, in silenzio, con un contegno rispettoso nei confronti dell'istituzione ed 
astenendosi da segni di approvazione o disapprovazione. 
3. L'ammissione del pubblico nello spazio ad esso riservato è disciplinato con ordinanza 
della/del Presidente del Consiglio secondo le norme del presente regolamento. 
4. Qualora il pubblico non mantenga la dovuta disciplina potrà essere ordinato dalla/dal 
Presidente l'allontanamento di chi disturba ed, in casi gravi, l'intervento della forza pubblica nei 
confronti del medesimo od anche lo sgombero dello spazio riservato al pubblico stesso. 
5. E' vietato fumare nell'aula del Consiglio. 
6. La forza pubblica non può mai entrare nell'aula consiliare se non a richiesta della/del 
Presidente del Consiglio. 
7. Le disposizioni per il pubblico di cui al presente regolamento sono affisse in modo ben visibile 
da parte di chiunque. 

Art. 28 
(Accesso all'Aula) 

1. Nessuno può avere accesso nella parte dell'aula riservata ai componenti del Consiglio, salvo 
espressa autorizzazione della/del Presidente, all'infuori della/del Segretaria/o Generale, delle 
funzionarie e dei funzionari degli uffici provinciali che siano di servizio. 
2. Le/Gli Assessore/i hanno diritto di partecipare alle sedute consiliari con facoltà di parola ma 
non di voto. 

Art. 29 
(Presidenza delle sedute) 

1. La/II Presidente del Consiglio convoca e presiede le sedute del Consiglio e ne determina 
l'ordine dei lavori, d'intesa con la/il Presidente della Provincia, sentita la Conferenza delle 
Presidenti e dei Presidenti dei Gruppi consiliari. 
2. In caso di suo impedimento o di assenza la presidenza delle' sedute spetta alla/al Vice 
Presidente. In assenza anche di quest'ultimo la presidenza è assunta dalla Consigliera o dal 
Consigliere più anziana/o d'età anagrafica. 

Art. 30 
(Validità della sedutay 

1. La seduta è valida quando risulti presente, in- prima convocazione, la metà delle/dei 
Consigliere/i assegnati ed, in seconda convocazione, un terzo delle/dei Consigliere/i assegnati 
compreso il Presidente della Giunta. 
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2. All'ora stabilita nell'awiso di convocazione, la/il Presidente del Consiglio invita la/il 
Segretaria/o a procedere all'appello delle Consigliere e dei Consiglieri per la verifica del numero 
legale. Qualora tale numero legale non sia raggiunto, dopo trenta minuti si procede ad un 
nuovo appello, con le medesime modalità del primo. Qualora sia infruttuoso anche questo 
secondo tentativo, si procede al terzo ed ultimo tentativo dopo altri trenta minuti. In caso di 
perdurante assenza del numero legale, la/il Presidente del Consiglio dichiara deserta la seduta. 

Art. 31 
(Verifica del numero legale) 

1. La verifica del numero legale nel corso della seduta regolarmente iniziata può effettuarsi per 
iniziativa della/del Presidente, o, obbligatoriamente, per richiesta di un componente del 
Consiglio. 
2. La richiesta di cui sopra è ammissibile dopo la chiusura della discussione generale e prima 
dell'inizio delle dichiarazioni di voto. 
3. Ai fini del numero legale sono computati tra i presenti le/i proponenti la verifica di cui al 
comma 1 che precede. 
4. In caso di mancanza del numero legale, la/il Presidente scioglie la sedu~a, dichiarandola 
deserta. 

Art. 32 
(Approvazione del processo verbale) 

1. Il verbale viene depositato almeno ventiquattro ore prima della seduta presso la Segreteria 
Generale a disposizione delle/dei Consigliere/i. La/II Presidente del Consiglio successivamente 
sottopone all'approvazione il verbale della seduta precedente, che si dà per letto. 
2. Ogni Consigliera/e ha diritto di inserire rettifiche al verbale. A tale fine, le/gli è concessa la 
parola per non più di cinque minuti, senza entrare nel merito della questione oggetto della 
verbalizzazione. 
3. La rettifica è registrata nel verbale della seduta in cui è stata proposta. Essa è riportata, a 
cura della/del Segretaria/o Generale, a margine o in calce nel verbale della seduta a cui si 
riferisce, con indicazione della data della seduta in cui è stata avanzata. 

Art. 33 
(Inizio dei lavori - Comunicazioni ed interventi) 

1. La/II Presidente del Consiglio all'inizio della seduta svolge le comunicazioni che ritenga utile 
portare a conoscenza del Consiglio, ivi comprese le eventuali variazioni nell'ordine dei lavori 
della seduta stessa, owero, su richiesta della/del Presidente o delle/dei Assessore/i, dà loro la 
parola per le eventuali comunicazioni. 
2. Le/i Consigliere/i possono intervenire per non più di cinque minuti e rivolgere alla/al 
Presidente e alle/agli Assessore/i brevi richieste di informazioni o notizie che consentano 
risposte brevi e non comportino dibattito. 
3. La/II Presidente e le/gli Assessore/i forniscono le opportune delucidazioni, sempre nel 
termine di cinque minuti, potendo riservarsi di completarle al termine della seduta. 
4. In caso di eventi straordinari, soprawenuti dopo la convocazione della seduta, per i qUé31i 
una/un o più Consigliere/i richiedano una manifestazione d'opinione e di sentimenti c di 
espressione politica da parte del Consiglio Provinciale owero per particolari questioni ritenute di 
carattere urgente, la/il Presidente, previo awiso da parte delle/dei richiedenti all'inizio della 
seduta, può consentire il relativo dibattito anche se non iscritto all'àrdine del giorno, fermo 
restando che i singoli interventi non possono superare il limite massimo di dieci minuti. 
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Art. 34 
(Poteri della/del Presidente e della/del Vice Presidente) 

1. La/II Presidente del Consiglio rappresenta il Consiglio, ne dirige i lavori, mantiene l'ordine ed 
il decoro nell'Assemblea ed assicura l'osservanza delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti. 
2. La/II Presidente del Consiglio è garante dell'esercizio dei diritti delle/i Consigliere/i; sorveglia 
sul rispetto dei doveri cui è tenuto ciascun Consigliere; tutela le prerogative di ciascun 
Consigliere; assicura una adeguata e preventiva informazione ai Gruppi consiliari; mantiene i 
rapporti con i Gruppi consiliari ed esamina le questioni sottoposte dalle/i Consigliere/i; agevola 
la Stampa nello svolgimento delle proprie funzioni durante i lavori del Consiglio, garantendo, tra 
l'altro, che sia ad essa riservato un'apposita postazione tra il pubblico. 
3. La/II Presidente del Consiglio, utilizzando un campanello per richiamare l'attenzione del 
pubblico e dei Consiglieri, dirige e modera la discussione sugli argomenti all'ordine del giorno 
dei lavori; concede la facoltà di parola; precisa le questioni sulle quali si discute; stabilisce 
l'ordine delle votazioni; chiarisce il significato del voto e ne annunzia il risultato. 
4. La/II Presidente può sospendere la seduta al fine di: 

a) consultare la Conferenza delle/i Presidenti dei ~Gruppi consiliari; 
b) consentire brevi riunioni della Conferenza delle/i Presidenti dei Gruppi consiliari per 

verificare la possibilità di conseguire l'accordo sulle questioni oggetto della discussione in 
Consiglio, anche mediante l'estensione di un documento; 

c) consentire il ripristino delle condizioni di ordine pubblico in Sala. 
5. La/II Presidente scioglie la riunione del Consiglio quando: 

a) è esaurito l'ordine del giorno dei lavori; 
b) è divenuto impossibile garantire le condizioni dettate dal presente Regolamento per il 

corretto ed ordinato svolgimento della seduta. 
6. La/II Presidente può ordinare alla forza pubblica che sia espulso chiunque del pubblico 
disturbi lo svolgimento della seduta. 
7. La/II Presidente, durante i lavori del Consiglio, conferisce formale validità ed immediata 
efficacia agli atti di propria competenza .adoperando le seguenti formule nell'ordine: "Segretario, 
l'appello"; "C'è il numero legale, la seduta è valida"; "Manca il numero legale, la seduta è 
sciolta"; "Esaurito l'ordine del giorno, la seduta è sciolta"; "La seduta è sospesa per ... minuti", 
"Comunico al Consiglio provinciale che ... "; "E' in discussione l'argomento n .... dell'ordine del 
giorno dei lavori e precisamente ... "; "Relaziona sull'argomento ... la/il ... "; "Avendo chiesto la 
parola la/iL .. , ne ha facoltà"; "E' in votazione la proposta ... "; "Visto l'esito della votazione: n .... 
sì, n .... no, n ... , astenuti, n .... schede bianche e n .... nulle, il Consiglio ... approva/respinge"; 
"Visto l'esito della votazione, proclamo eletto ... il sig.jla sig.a ... "; "Ordino l'allontanamento dalla 
Sala del pubblico/di ... una ... o più persone tra il pubblico"; "Consigliera/e, la richiamo 
formalmente all'ordine per la prima ... seconda ... terza ... volta"; "Consigliera/e, le revoco la 
facoltà di parola"; "Consigliera/e, lei è espulsa/o dall'Aula". 
8. La/II Vice Presidente svolge funzioni vicarie; collabora con la/il Presidente nell'esercizio delle 
sue funzioni; partecipa alla Conferenza dei Capigruppo; sovrintende al mantenimento dell'ordine 
nell'aula consiliare, secondo le sue disposizioni. 
9. Si applicano le norme dello Statuto per quanto concerne la revoca del Presidente del 
Consiglio e del Vice Presidente del Consiglio. 

Art. 35 
(Disciplina degli interventi) _ 

1. Nessuno può parlare al Consiglio se non ne abbia avuta la facoltà dalla/dal Presidente. 
Questi, peraltro, può sempre prendere la parola, interrompendo l'ordine delle/gli iscritte/i, per 
dare spiegazioni o chiarimenti, oppure per esercitare le proprie prerogative inerenti il rispetto 
delle norme del presente regolamento. ~~~ 
2. Nessuna/o Consigliera/e può rimandare ad altra seduta la continuazione del discorso iniziato. 
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3. Le oratrici e gli oratori debbono parlare rivolti alla/al Presidente, stando in piedi nel loro 
banco, salvo che la/il Presidente, per speciali ragioni, li autorizzi a parlare seduti. 
4. Ciascun intervento deve essere svolto nei limiti di tempo stabiliti dal successivo art. 43, 2° e 
3° comma, e deve riguardare unicamente la proposta in esame, senza divagazioni pretestuose, 
ed avere rispetto del decoro dell'istituzione. 
5. Nessuno, può interloquire quando altri ha la parola e, tanto meno, interrompere 
l'oratrice/ore. 
6. Non può essere concessa la parola durante le votazioni, né tra la prova e la controprova, 
salvo per richiamo al regolamento. 

Art. 36 
(Interdizione della parola) 

1. La/II Presidente del Consiglio ha la facoltà di richiamare formalmente all'ordine la/il 
Consigliera/e, che nel corso del dibattito contrawenga alle disposizioni contenute nel presente 
regolamento. . 
2. Se la/il Presidente del Consiglio ha richiamato due volte una/un oratrice/ore che seguita a 
dilungarsi sullo stesso argomento oppure perseveri in un atteggiamento irriguardoso e 
sprezzante nei confronti dell'istituzione e delle sue norme può non concedere o revocare la 
facoltà di parlare alla/al medesima/o per il resto della seduta. 
3. Qualora l'oratrice/ore non si adegui al giudizio della/del Presidente, il Consiglio, senza 
discussione, decide con votazione palese. 

Art. 37 
(Esclusione dall'aula) 

1. La/II Presidente del Consiglio dispone l'allontanamento dall'aula di una/un Consigliera/e che 
abbia ingiuriato uno o più Colleghi o componenti della Giunta o abbia provocato disordini 
nell'Aula, con interdizione a rientravi nel corso della seduta. 

Art. 38 
(Censura) 

1. Qualora una/o Consigliera/e provochi tumulti, o trascenda a minacce o a vie di fatto può 
essere escluso dalle sedute del Consiglio da una a quattro sedute successive a quella in cui si 
sono verificati i fatti, a seconda della gravità degli stessi. 
2. La censura è irrogata dalla/dal Presidente del Consiglio, sentite le spiegazioni della/del 
Consigliera/e. La decisione adottata è comunicata al Consiglio e in nessun caso può esse re 
oggetto di discussione. 
3. La censura può essere proposta nei confronti di una Consigliera o un Consigliere, anche per 
fatti di eccezionale gravità a lei/lui addebitabili che si siano svolti fuori dell'aula consiliare purché 
nella sede della Provincia di Benevento. 

Art. 39 
(Questioni estranee all'oggetto della convocazione) 

1. Salvo il disposto dell'art. 34, e del 3 comma dell'art. 43, il Consiglio non può discutere né 
deliberare su alcuna proposta o questione estranea all'oggetto specifico della convocazione. 
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CAPO VI 
DISCUSSIONE 

Art. 40 
(Giuramento del Presidente della Provincia) 

1. Esauriti gli adempimenti preliminari previsti dalla legge nel corso della prima seduta 
d'insediamento del nuovo Consiglio Provinciale, il Presidente della Provincia, alzandosi, recita 
innanzi all'Assemblea la seguente formula di giuramento: "lo, ... , giuro di essere fedele alla 
Repubblica, di osservare lealmente la Costituzione italiana e le leggi dello Stato e di adempiere 
ai doveri del mio ufficio nell'interesse dell'Amministrazione per il pubblico bene." 

Art. 41 
(Ordine della discussione) 

1. Su ciascuna proposta inserita nell'ordine dei lavori si apre la discussione generale, a 
conclusione della quale le/i Consigliere/i hanno facoltà di effettuare dichiarazioni di voto prima 
di passare alla votazione. 
2. Sugli argomenti in discussione riferisce anzitutto la/il Presidente della Provincia o 
l'Assessora/e competente, mettendo in evidenza il pensiero della Giunta, nonché, ave occorra, il 
dirigente del competente Settore dell'ente, e/o gli altri dirigenti competenti al parere 
amministrativo, tecnico e contabile. Le proposte possono anche essere illustrate a mezzo di 
relazione scritta, distribuita alle Consigliere e ai Consiglieri prima della seduta. 
3. Dopo la relazione della Giunta hanno la parola la/il Consigliere relatore o le/i relatori della 
Commissione consiliare permanente che hanno esaminato la proposta, per comunicare le 
conclusioni della Commissione stessa e presentare eventuali proposte di risoluzione. 
4. Per le proposte aventi contenuto normativa, la discussione segue l'ordine seguente: 

a) discussione generale, che si conclude con il passaggio all'esame delle singole disposizioni 
della materia; 
b) discussione e votazione particolareggiata sugli articoli capi o voci e degli emendamenti 
relativi; 
c) votazione complessiva della proposta esaminata. 

Art. 42 
(Esame delle proposte ed inversione dell'ordine dei lavori) 

1. L'esame delle proposte iscritte all'ordine del giorno segue la progressione dell'ordine dei 
lavori prefissato ai sensi dell'art. 23 del presente regolamento. 
2. In corso di seduta possono essere presentate con breve motivazione proposte di 
spostamento dell'ordine dei lavori. Qualora vi sia opposizione il Consiglio decide per alzata di 
mano senza discussione. 
3. Potrà anche decidere, con apposita votazione, di trattare un argomento non iscritto all'ordine 
del giorno, purché riconosciuto urgente ed indifferibile e sempre che il Consiglio sia riunito al 
completo. 

Art. 43 
(Limiti agli interventi) 

1. Alla discussione possono prendere parte tutte/i le/i Consigliere/i ed i componenti della 
Giunta; se nessuno chiede di parlare, si procede senz'altro alla votazione. 
2. Gli interventi delle/dei Consigliere/i devono essere contenuti nel limite di: 

- dieci minuti per ciascuna proposta di deliberazione; 
- cinque minuti per le singole dichiarazione di voto. 

3. La Conferenza delle/i Presidenti Gruppi consiliari può proporre deroghe ai limiti anzidetti in 
occasione del dibattito sulla mozione di sfiducia alla Giunta, della discussione sui bilanci 
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finanziari e sul conto consuntivo, nonché per argomenti di particolare rilievo sociale. Tali 
deroghe, tuttavia, non possono essere superiori alla concessione di un tempo massimo doppio 
rispetto a quello stabilito con il precedente comma, sia per le discussioni sulla proposta di 
deliberazione sia per le dichiarazioni di voto. 

Art. 44 
(Iscrizioni a parlare) 

1. Coloro che intendono prendere parte alla discussione generale devono iscriversi a parlare 
presso la/il Presidente del Consiglio, che organizza il dibattito mantenendo l'ordine delle 
iscrizioni e alternando, per quanto possibile, gli interventi a favore o contro la proposta in 
esame, secondo i Gruppi politici di appartenenza delle relatrici o degli oratori. Le/Gli i scritte/i 
che non siano presenti al momento in cui sono chiamateli al loro turno, sono dichiarateli 
decaduteli dalla facoltà di parlare. 
2. A ciascun Consigliere non è consentito. parlare più di una volta nella stessa discussione 
generale. Tuttavia la/il Consigliera/e che sia già intervenuto nella discussione ha la facoltà di 
porre domande alla Relatrice/ore e/o alla Presidenza -per chiarimenti fino ad un massimo di tre: 
t~li domande debbono essere molto brevi, circostanziate ed attinenti esclusivamente l'oggetto 
della discussione. 

Art. 45 
(Presentazione di risoluzioni) 

1. Le Consigliere e i Consiglieri, prima della chiusura della discussione generale, possono 
presentare risoluzioni. Coloro che hanno presentato le risoluzioni e che non siano intervenuti 
nella discussione generale possono illustrarle per non più di dieci minuti. 
2. Le risoluzioni possono essere accettate dalla Giunta. Qualora vi sia opinione contraria, sono 
poste in votazione prima della proposta in esame. 
3. Le risoluzioni se accettate owero adottate a maggioranza assoluta delle/dei Consiglieri 
assegnati hanno carattere vincolante. 

Art. 46 
(Chiusura anticipata della discussione generale) 

1. Su proposta di tre suoi componenti, il Consiglio, all'unanimità, può deliberare la chiusura 
della discussione generale anche prima dell'intervento di tutte le oratrici e gli oratori iscritti a 
parlare e dopo che, ove lo chiedano, abbiano parlato una oratrice o un oratore a favore ed 
una/uno contro la richiesta di chiusura, per non più di cinque minuti per ciascuno. 
2. In tal caso resta sempre salva la facoltà di parlare per coloro che hanno presentato le 
risoluzioni. 
3. AI termine della discussione generale hanno sempre facoltà di parlare la/il Presidente e le/gli 
Assessore/i per esprimere il pensiero della Giunta sull'argomento in esame. 

Art. 47 
(Proposte non attinenti all'oggetto in discussione) 

1. La/II Presidente del Consiglio ha facoltà di non accettare e dunque di non mettere in 
votazione risoluzioni, ordini del giorno, emendamenti o articoli aggiuntivi che siano formulati 
con frasi sconvenienti o palesemente assurde e prive di senso, finalizzate dunque ad intralciare 
l'ordinato lavoro del Consiglio. Egualmente ella/egli ha la facoltà di non accettare documenti che 
siano relativi ad argomenti affatto estranei all'oggetto della discussione e non attinenti all'ordine 
del giorno stabilito. 
2. Se la/il Consigliera/e ritenga opportuno, nonostante il rifiuto della/del Presidente del 
Consiglio, che venga consultato il Consiglio sulla propria risoluzione, ordine del giorno, 
emendamento o articolo aggiuntivo, può richiedere che l'Assemblea voti sulla questione. In tale 
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caso, Il Consiglio decide, senza discussione, con votazione per alzata di mano. 

Art. 48 
(Richiamo al regolamento o per fatto personale) 

1. È sempre concessa la parola per richiamo al regolamento o per fatto personale. 
2. Si intende per fatto personale l'essere intaccato nella propria condotta od il sentirsi attribuire 
opinioni contrarie o diverse da quelle espresse. In tal caso, chi richiede la parola ha diritto a 
cinque minuti di tempo, durante i quali dovrà sommariamente accennare in che consista il fatto 
personale e la/il Presidente decide, salvo in caso di diniego, l'appello al Consiglio, che delibera 
senza discussione con votazione per alzata di mano. 
3. I richiami al regolamento o alla priorità di una votazione hanno la precedenza sulla questione 
principale e ne fanno sospendere la discussione. Su tale proposizione possono parlare solo due 
oratori, una/o in favore ed una/o contro e per non più di cinque minuti. Il Consiglio quindi 
decide con votazione per alzata di mano. 

Art. 49 
(Pregiudiziale e sospensiva) .. 

t La questione pregiudiziale, e cioè quella che un dato argomento non si debba discutere, e la 
questione sospensiva, e cioè quella che rinvia la discussione a tempo indeterminato, devono 
essere proposte prima dell'inizio della discussione sull'argomento al quale si riferiscono. 
2. Tuttavia, su richiesta scritta di almeno quattro componenti del Consiglio, possono essere 
proposte anche dopo l'inizio, ma comunque non oltre la conclusione della discussione generale. 
3. La questione pregiudiziale e quella sospensiva devono comunque essere volate a parte e 
prima dell'argomento al quale si riferiscono. 
4. In presenza di pregiudiziale e sospensiva, la prima ha la precedenza sulla discussione e 
votazione. 
5. Sulla pregiudiziale e sospensiva non possono parlare che la/il proponente, due oratori a 
favore e due contro, per non oltre dieci minuti ciascuno. Il Consiglio decide per alzata di mano. 

Art. 50 
(Emendamenti) 

1. Le proposte di modifica, di aggiunta o di soppressione di singole disposizioni dei testi 
sottoposti alla votazione del Consiglio, devono essere sottoscritti dalle/dai Consigliere/i 
proponenti e presentati possibilmente un'ora prima dell'inizio della seduta nella quale devono 
essere esaminati. 
2. La Giunta può sempre chiedere il rinvio della discussione per esprimere il proprio awiso sugli 
emendamenti presentati. 
3. Gli emendamenti danno luogo ad un intervento della/del proponente. Possono interloquire 
le/gli altre/i Consigliereji soltanto per dichiarazione di voto, oltre ai componenti della Giunta. 
4. Gli emendamenti sono posti in votazione, dopo la discussione generale, e purché siano stati 
acquisiti i prescritti pareri di legge. 
5. L'approvazione o la reiezione di un emendamento precludono l'esame e la votazione, nel 
primo caso, di quelli in contrasto con la decisione adottata; nel secondo caso, di quelli aventi 
contenuto analogo. 
6. Qualora siano stati presentati più emendamenti ad uno stesso testo, essi sono posti ai voti 
cominciando da quelli che più si allontanano dal testo originario: ,-Rrima quelli interamente 
soppressivi, poi quelli parzialmente soppressivi, quindi quelli modificativi e infine quelli 
aggiuntivi. Gli emendamenti ad un emendamento sono votati prima di quello principale. 
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Art. 51 
(Dichiarazioni di voto) 

1. Esaurita la discussione delle singole disposizioni dell'oggetto in· esame e dei relativi 
emendamenti, lalil Presidente riassume se occorre, i termini dell'argomento e formula le 
proposizioni oggetto del voto. 
2. Prima della votazione leli Consigliereli possono avere la parola, ancora una volta, per 
dichiarazioni di voto che non superino i cinque minuti. 
3. Qualora vi sia stata divisione nella proposizione oggetto del voto owero la proposta si 
componga di vari articoli, si dovrà, dopo deliberato sulle singole parti, votare la proposta stessa 
nel suo complesso. 

Art. 52 
(Esito della votazione) 

1. L'oggetto posto in discussione può essere approvato, respinto, rinviato o approvato con 
modifiche. Si intende approvata la proposta che, esaurita l'eventuale discussione e posta in 
votazione, abbia ottenuto la maggioranza prescritta dei voti. Si intende respinta quella che non 
ha conseguito tale maggioranza. 
2. Le proposte respinte possono essere riproposte per una sola volta, all'esame del Consiglio 
non prima che sia trascorso un mese, a meno che non si debbano rispettare termini inderogabili 
per legge o per regolamento. 
3. In caso di parità di voti è facoltà del Consiglio procedere a nuova votazione nelle sedute 
successive. 
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CAPO VII 
VOTAZIONI 

Art. 53 
(Votazione palese o segreta) 

1. Le votazioni possono effettuarsi in forma palese o segreta. 
2. Normalmente, si adotta la forma palese; si procede a votazione segreta solo se lo prevede la 
legge, se le deliberazioni concernono persone e se lo richiedono tre componenti del Consiglio 
per la istituzione di Commissioni consiliari di inchiesta. 
3. Il voto è sempre personale e non sono ammesse deleghe. 

Art. 54 
(Votazioni con scrutinio simultaneo) 

1. Le votazioni normalmente hanno luogo con procedimento elettronico e scrutinio simultaneo, 
salvo quando sia richiesto l'appello nominale owero si debba procedere a scrutinio segreto 
mediante schede. 
2. All'apertura della seduta del Consiglio, qualora l'ordine del giorno de.i lavori preveda 
votazioni e quando non sia possibile adottare il sistema elettronico, la/il Presidente del Consiglio 
nomina tre scrutatori fra le/i Consigliere/i, di cui almeno uno scelto tra le/i Consigliere/i di 
minoranza. 
3. Nella votazione palese, dopo la chiusura delle operazioni di voto, viene consegnato alla/al 
Presidente, a cura della/del Segretaria/o Generale, l'elenco delle Consigliere e dei Consiglieri 
votanti con l'indicazione del voto da ciascuno espresso. La/II Presidente proclama quindi l'esito 
della votazione e l'elenco viene conservato agli atti. 
4. Quando la votazione ha luogo a scrutinio segreto mediante procedimento elettronico deve 
essere garantita la segretezza del voto sia nel momento di espressione del voto stesso che in 
quella di registrazione dei risultati della votazione. Per la proclamazione dell'esito della votazione 
si applicano le disposizioni di cui al comma precedente. 
5. In caso di mancato o difettoso funzionamento del dispositivo elettronico di voto, si applicano 
le disposizioni degli articoli che seguono. 

Art. 55 
(Votazione palese) 

1. La votazione palese ha luogo per alzata di mano, per divisione e per appello nominale. 
2. Il metodo di votazione palese, escluso l'appello nominale, è scelto volta a volta dalla/dal 
Presidente. 

Art. 56 
(Votazione per divisione e per appello nominale) 

1. Le votazioni per divisione servono di regola per effettuare controprova della votazione per 
alzata di mano. 
2. All'appello nominale si procede quando ne facciano richiesta per iscritto almeno tre 
componenti del Consiglio; esso è fatto dalla/dal Segretaria/o seguendo l'ordine alfabetico delle 
Consigliere e dei Consiglieri ciascuna/ciascuno dei quali risponde soltanto "si" o "no", owero 
"astenuta/o". 

Art. 57 
(Votazione segreta) --

L La votazione segreta si effettua per mezzo di schede da deporre in un'apposita urna 
predisposta a cura della/del Segretaria/o Generale ed installata presso lo scranno della/del 
Presidente del Consiglio. 
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2. A ciascuna/o Consigliera/e è distribuita una scheda sulla quale ella/egli scriverà l'espressione 
del proprio voto deponendola poi personalmente nell'urna. La votazione segreta a mezzo 
schede, qualora ci sia la richiesta scritta di almeno tre componenti del Consiglio, deve essere 
effettuata mediante uso della cabina. 

Art. 58 
(Votazioni separate) 

1. Per la nomina ad uffici distinti e per l'elezione di componenti effettivi e supplenti si fanno 
schede e votazioni separate. 
2. A parità di voti si intende eletto, la/i! maggiore di età. 

Art. 59 
(Accertamento e proclamazione dei risultati) 

1. Nelle votazioni per appello nominale ed in quelle che utilizzano le schede, la/il Segretariajo e 
le/gli scrutatricijori prendono nota dei voti ~avorevoli e contrari e li comunicano alla/al 
Presidente; nelle votazioni a scheda segreta le/gli scrutatricijscrutatori, procedono allo spoglio-
e controllo delle schede. -
2: La/II Presidente, accertato il risultato delle votazioni, lo proclama fnappellabilmente 
utilizzando la formula di cui all'art. 34 del presente regolamento. 

Art. 60 
(Schede contestate o annullate) 

1. Le schede contestate od annullate sono vidimate dalla/dal Presidente, da uno scrutato re e 
dalla/dal Segretaria/o e conservate in plico chiuso nell'archivio provinciale; le altre vengono 
distrutte immediatamente. 

Art. 61 
(Ripetizione della votazione) 

1. Qualora si verifichino irregolarità che rendano dubbio l'esito della votazione, la/il Presidente 
potrà annullare la votazione stessa e disporre che sia subito ripetuta anche mediante un diverso 
metodo di votazione, ave possibile. 

Art. 62 
, (Computo dei votanti) 

1. Le deliberazioni non sono valide se non è presente in Aula il numero legale al momento della 
votazione. 
2. Le/I Consigliere/i che si astengono nelle votazioni si computano tra i votanti. Tra i votanti 
vanno compresi anche coloro che hanno votato scheda bianca o nulla. 
3. Non si computano tra i votanti le/i Consigliere/i che, restando presenti in Aula ed essendo 
pertanto computati ai fini della validità della seduta, dichiarino di non prendere parte alla 
votazione. 
4. Si intendono approvate le proposte che conseguono la maggioranza assoluta dei votan ti, 
salvo che la legge o lo Statuto non prescrivano maggioranze speciali. 

Art. 63 
(Richiesta di motivazione del voto sulla delibe.ra) 

1. Ogni Consigliera/e che motivi con apposita dichiarazione i! proprio voto, può chiede re 
che se ne dia atto in delibera. 
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Art. 64 
(Astensi one obbligatoria) 

1. La/II Presidente, le/gli Assessore/i e le/i Consigliere/i debbono astenersi dal prendere parte 
alle deliberazioni riguardanti liti e contabilità loro proprie, verso gli enti cui appartengono o 
soggetti alla loro amministrazione o vigilanza; come pure quando si tratta di interesse proprio, o 
di interesse, liti o contabilità dei loro congiunti od affini sino al IV grado civile, o di conferire 
impieghi ai medesimi. 
2. Il divieto di cui sopra importa l'obbligo di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la 
trattazione di detti affari. 
3. Si astengono pure dal prendere parte direttamente o indirettamente in servizi, esazioni di 
diritti, appalti di opere nell'interesse degli enti cui appartengono, o soggetti alla loro 
amministrazione o vigilanza. 
4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alla/al Segretaria/o della 
Provincia. 
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CAPO VIII 

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI 

Art. 65 
(Facoltà di presentazione) 

1. Le/I Consigliere/i possono presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni su argomenti 
che interessano l'attività dell'Amministrazione ed i rapporti con i cittadini. 
2. Interrogazioni, interpellanze e mozioni sono svolte e discusse separatamente dalle rimanenti 
proposte sottoposte alla deliberazione del Consiglio. 

Art. 66 
(Contenuto e forma dell'interrogazione) 

1. L'interrogazione è una domanda presentata per iscritto, anche senza motivazione, alla/al 
Presidente o alla Giunta per sapere se un fatto sta vero, se una data informazione sia pervenuta 
alla Giunta, se essa intenda presentare al Consiglio determinati documenti o abbia preso o 
intenda prendere risoluzioni su un ,determinato oggetto o, comunque," per sollecitare 
informazioni sull'attività dell'Amministrazione. 

Art. 67 
(Risposta all'interrogazione) 

1. L'interrogazione ha carattere informativo e non può dar luogo a discussione; ad essa 
risponde il Presidente o l'Assessora/e competente e l'interrogante deve limitarsi a dichiarare se 
la risposta lo soddisfi o meno, parlando per non più di cinque minuti. 
2. È facoltà dell'interrogante richiedere risposta scritta che deve essere data entro quindici 
giorni dalla presentazione dell'interrogazione owero che la risposta possa essere fornita nella 
seduta della Commissione consiliare competente per materia. 
3. Copia della risposta scritta sarà messa a disposizione delle Consigliere e dei Consiglieri le/i 
quali potranno prenderne visione presso la Segreteria del Consiglio. 

Art. 68 
(Iscrizione o.d.g. - svolgimento - rinvio e decadenza delle interrogazioni) 

1. Le interrogazioni di norma, sono poste ai primi posti dell'ordine del giorno della prima seduta 
consiliare utile e ad esse è data risposta scritta entro trenta giorni dalla presentazione. 
2. Le interrogazioni che, su richiesta della/del Consigliera/e, siano riconosciute urgenti dallajd al 
Presidente, possono essere svolte oralmente. 
3. Se al momento in cui viene chiamato per lo svolgimento l'interrogante non sia presente, 
l'interrogazione è dichiarata decaduta. Essa, peraltro, può essere ripresentata. 

Art. 69 
(Contenuto e forma dell'interpellanza) 

1. L'interpellanza consiste nella richiesta scritta rivolta alla/al Presidente della Provincia o alla 
Giunta di conoscere i motivi o gli intendimenti della loro azione e del loro atteggiamento in un 
determinato settore dell'Amministrazione. 
2. Le interpellanze sono poste all'ordine del giorno della prima seduta e successive, dop() le 
interrogazioni; la Giunta risponde immediatamente o dichiara di dover differire la risposta, nel 
qual caso la/il Presidente del Consiglio, in rapporto alla disponibilità della Giunta, stabilisce la 
seduta in cui l'interpellanza sarà svolta. -
3. L'interpellanza si intende decaduta se l'interpellante non sia presente al suo turno. Essa pu<>, 
peraltro, essere ripresentata. 
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Art. 70 
(Svolgimento dell'interpellanza) 

1. L'interpellante o una/uno degli interpellanti ha facoltà di svolgere l'interpellanza iscritta 
all'ordine del giorno parlando per non più di quindici minuti; dopo le dichiarazioni della Giunta 
ha diritto alla replica per non oltre cinque minuti; la Giunta ha la parola per ultima e 
l'interpellante può dichiarare di trasformare l'interpellanza in mozione, nel qual caso si applicano 
le norme degli articoli seguenti. 
2. L'interpellanza non dà luogo ad alcuna deliberazione del Consiglio. 
3. Le risposte all'interpellanza dovranno essere fornite nel termine di trenta giorni dalla 
presentazione. 

Art. 71 
(Interpellanze ed interrogazioni relative ad argomenti connessi) 

1. La/II Presidente può disporre che interpellanze ed interrogazioni, relative ad argomenti 
identici o strettamente connessi, siano svolte contemporaneamente. 

Art. 72 
(Contenuto e forma della mozione) 

1. La mozione consiste in una proposta del Consiglio, in materie non iscritte all'ordine dei lavori 
del Consiglio, ma sempre relative alla competenza dell'Amministrazione. 
2. La mozione deve essere presentata da almeno tre componenti del Consiglio, a meno che 
non derivi dalla trasformazione di un interpellanza, secondo il disposto dell'art. 70. 
3. Essa può essere discussa nella stessa seduta qualora il Presidente del Consiglio, sentiti ad 
horas i Capigruppo, ne riconosca il carattere della indifferibilità e della urgenza. 
4. La mozione viene, invece, inserita all'Ordine del giorno del primo Consiglio utile, quando è 
carente del riconoscimento di cui al comma 3 o quando vi è necessità di acquisire i prescritti 
pareri tecnico/contabile ai sensi della vigente normativa in materia. 

Art. 73 
(Svolgi mento della mozione) 

1. Sulla mozione parla per primo la/il proponente e possono intervenire nella relativa 
discussione le/i Consigliere/i che lo chiedano, oltre alla/al Presidente e alle/agli Assessore/i, 
secondo le norme previste dal presente regolamento per la discussione generale. Esaurita 
la discussione, la mozione, ove il proponente vi insista, è posta in votazione. Successivamente, 
sono posti ai voti anche gli ordini del giorno eventualmente presentati sull'argomento. 

Art. 74 
(Mozioni relative ad argomenti connessi) 

1. Qualora il Consiglio lo consenta, più mozioni relative ad argomenti strettamente connessi 
sono oggetto di una sola discussione. Se in tal caso una o più mozioni vengano ritirate, laji! 
prima/o firmataria/o di ciascuna di esse è iscritta/o a parlare subito dopo la/il proponente della 
mozione posta i n discussione. 

Art. 75 
(Inserimento nell'ordine del giorno della mozione) 

1. Le mozioni hanno la precedenza nell'ordine dei lavori sulle interpellanze ed interrogazioni 
concernenti lo stesso oggetto. In caso coloro che hanno presentato le interpellanze od 
interrogazioni possono rinunciarvi, e sono iscritti a parlare sulla mozione discussione dopo lajil 
proponente e dopo le/i proponenti delle mozioni ritirate ai sensi dell'articolo precedente. 
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CAPO IX 

COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI, SPECIALI E D'INDAGINE 

SEZIONE I 
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

Art. 76 
(Commissioni consiliari) 

1. Sono istituite quattro Commissioni consiliari permanenti che si occupano delle seguenti 
materie: 

./ I Commissione: Affari Istituzionali. 

./ II Commissione: Sviluppo economico, programmazione, pianificazione territoriale, 
ambiente, protezione civile, parchi ed aree protette, difesa del suolo, sport, beni culturali 
ed ambientali, servizi informativi, politiche formative, turismo e spettacolo . 

./ III Commissione: Infrastrutture, viabilità, patrimonio, edilizia scolastica, trasporti ed 
infrastrutture multimediali, politiche internazionali e comunitarie, personale, Polizia 
provinciale e AwocatUra provinciale . 

./ IV Commissione: Agricoltura, sicurezza alimentare, protezione della biodiversità animale 
e vegetale, attività produttive, lavoro, formazione professionale, politiche sociali, pari 
opportunità, bilancio, economato, affari generali, sanità. 

2. Ciascuna Commissione consiliare permanente si compone di tredici Consigliere/i individuate/i 
con criterio proporzionale in relazione alla consistenza della coalizione di maggioranza e di 
minoranza consiliare e con l'obiettivo di garantire, per quanto possibile, la presenza di tutti i 
Gruppi consiliari in tutte le Commissioni. Della I Commissione fanno parte solo i Capigruppo. 
Le/I componenti di ciascuna Commissione sono nominate/i dalla/dal Presidente del Consiglio 
Provinciale, su designazione dei Gruppi consiliari. 
3. La/II Presidente della Provinèia e la/il Presidente del Consiglio Provinciale non sono 
assegnateli ad alcuna Commissione. 
4. Ciascuna Commissione si riunisce, di norma, ogni martedì e giovedì. 
5. Ai fini della costituzione delle Commissioni, la/il Presidente del Consiglio convoca la prima 
seduta di ciascuna' di esse, nel corso della quale sono eletti la/il Presidente e la/il Vice 
Presidente. 
6. Le elezioni di cui al comma precedente del presente articolo awengono con votazio ni 
separate, segrete e a maggioranza. Su ciascuna scheda per la votazione segreta è possibi le 
scrivere un solo nome. 
7. Le eventuali questioni relative al riparto di competenze o all'attribuzione della trattazione di 
singoli atti o prowedimenti tra le Commissioni sono risolte dalla/dal Presidente del Consiglio, 
che può sentire, a tale proposito, i Presidenti delle Commissioni in conflitto per l'attribuzione 
della pratica. 

Art. 77 
(Funzioni delle Commissioni consiliari) 

1. Le Commissioni svolgono funzioni istruttorie, consultive e propositive sulle questioni e 
materie di competenza del Consiglio. 
2. Attraverso la presenza concordata con le/gli Assessore/i, le Commissioni svolgono funzioni di 
raccordo e di informazione tra l'esecutivo e il Consiglio. A tal fine, su richiesta dellajd el 
Consigliera/e interessata/o, la/il Presidente della Provincia o .. Ie/gli Assessore/i possono 
rispondere oralmente alle interrogazioni in Commissione. 
3. Le Commissioni esprimono il proprio parere sulle proposte deliberazione di norma entro 
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quindici giorni dalla data assegnazione da parte della/del Presidente del Consiglio. Tale termine 
può essere prorogato per non più di dieci giorni, tenuto conto della complessità degli argomenti. 
Trascorso il termine anzidetto, la proposta è trasmessa per l'esame dell'Assemblea. 
4. Le Commissioni consiliari verificano lo stato di attuazione dei piani e dei programmi e degli 
altri atti di indirizzo generale settoriale a seguito della relazione presentata dalla Giunta e ne 
riferiscono al Consiglio. 
5. La Giunta Provinciale può sempre richiedere il parere delle Commissioni su questioni di 
interesse generale o particolare rientranti nella competenza di ciascuna di esse. 
6. Per l'espletamento dei propri compiti le Commissioni si awalgono del supporto fornito da 
apposita struttura organizzativa. 

Art. 78 
(Convocazioni delle Commissioni permanenti) 

1. Le Commissioni consiliari sono convocate ordinariamente a giorni alterni ed orari prestabiliti 
nel corso della prima riunione delle stesse. E' -fatta salva la facoltà della/del Presidenta/e di 
ciascuna di essa di convocare, con un ragionevole preawiso, la Commissione, al di fuori della 
predetta cadenza, per motivi straordinari ed urgenti, legati anche alle necessità deliberative del 
Consiglio provinciale. 
2. Le sedute di norma sono fissate in giorni diversi da quelli in cui si svolge il Consiglio 
Provinciale. E', tuttavia, impregiudicata la facoltà, qualora ricorrano motivi di particolare urgenza 
e gravità, di convocare la Commissione anche subito prima dell'inizio della seduta consiliare al 
fine della trattazione di un argomento iscritto nell'ordine del giorno dei lavori dell'Assemblea. 
3. La/II Presidente della Commissione stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni di ogni 
Commissione. Egli è tenuta/o ad iscrivere all'ordine del giorno le questioni specifiche proposte 
dalla/dal Presidente della Provincia e dalle/dagli Assessore/i competenti per materia. 
4. La Commissione è convocata qualora lo richieda un quinto dei componenti. La richiesta deve 
indicare gli argomenti da inserire all'ordine del giorno. La/II Presidente riunisce la Commissione 
entro e non oltre sette giorni dalla presentazione della richiesta in tempo per la convocazione. 
5. In caso di impedimento o di assenza la/il Presidente è sostituita/o dalla/dal Vice Presidente 
vicaria/o e, ove manchi anche quest'ultima/o, la Commissione è presieduta dalla/dal 
Consigliera/e anziana/o tra i presenti. 
6. Con votazione a maggioranza assoluta può essere revocata/o la/il Presidente della 
Commissione quando, con il suo comportamento omisstvo e/o ostativo, impedisca l'ordinato 
svolgimento dei lavori della Commissione. Tale norma si applica anche per ciascuno o entrambi i 
Vice Presidenti della Commissione. Dell'awenuta votazione va data immediata informazione al 
Presidente del Consiglio. 
7. Per la trattazione di argomenti inerenti la competenza di più Commissioni, la/il Presidente del 
Consiglio, anche su proposta di una/un singola/o Presidente di Commissione, può convocare 
riunioni congiunte. La presidenza delle Commissioni in seduta congiunta è assunta dalla/dal 
Presidente più anziana/o di età. La verbalizzazione della seduta ed ogni adempimento 
conseguente sono effettuati dalla/dal Segretaria/o della Commissione la/il cui Presidente 
assume la presidenza. Alle sedute congiunte si applicano le norme vigenti per le altre sedute. 

Art. 79 
(Validità delle sedute) 

1. Le sedute delle Commissioni consiliari si svolgono di norma presso la sede della Provincia. 
2. All'ora stabilita nella convocazione, la/il Presidente procede all'appello delle/dei Commissari. 
La seduta è valida se risponde alla chiamata la maggioranza dei componenti owero un terzo 
delle/i Consigliere/i assegnati purché sia presente la minoranza. In caso contrario, la/il 
Presidente, constatata la mancanza del numero legale, sospende la seduta per trenta minuti, 
dopodiché procede ad un nuovo appello. Qualora il numero legale non fosse raggiunto, la/il 
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Presidente dichiara deserta la seduta. 
3. LajII Segretariajo registra la presenza dellejdei Commissarieji all'inizio della seduta, nonché 
quelle che si dovessero aggiungere nel corso dei lavori; annota sul verbale, su richiesta 
dellajdel Consiglieraje, il suo allontanamento; prende nota della partecipazione dellejdei 
Consigliereji che non fanno parte della Commissione stessa. 

Art. 80 
(Pubblicità e disciplina delle sedute) 

1. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche, salvo quelle in cui si discutono questioni 
concernenti persone, ai sensi del precedente art. 26. 
2. Per la disciplina delle sedute si applicano le norme stabilite per le riunioni del Consiglio 
Provinciale, in quanto compatibili. 

Art. 81 
(Segreteria delle Commissioni) 

1. Alle Commissioni permanenti, per l'espletamento delle funzioni è assicurata la disponibilità di 
locali e attrezzature tecniche di registrazione e personale adeguato. I locali '. debbono essere 
idonei ad ospitare in modo separato l'eventuale presenza del pubblico. 
2. I compiti di segreteria e di verbalizzazione delle Commissioni sono svolti da un apposito 
ufficio 'cui spetta anche il coordinamento e l'assistenza ai lavori delle Commissioni sotto il 
profilo organizzativo. 

Art. 82 
(Relatori) 

1. Per ciascun oggetto in esame la Commissione può nominare un relatrice o un relatore 
incaricatajo di riferirne al Consiglio ed intervenire alla discussione in Assemblea. 
2. La Commissione, su proposta dellajdel propriajo Presidente può deliberare, per 
l'approfondimento di argomenti di particolare rilevanza, la costituzione nel suo seno di apposito 
gruppo di lavoro, coordinato da un relatore, nel rispetto del termine di cui all'art. 77. Ove 
occorra, può essere redatta una relazione scritta. 
3. La minoranza dissenziente della Commissione può sempre far constatare i motivi del proprio 
dissenso, anche presentando apposita relazione scritta. 

Art. 83 
(Verbali) 

1. I verbali delle Commissioni sinteticamente redatti e sottoscritti dallajdal Presidente della 
Commissione e dallajdal Segretariajo sono tempestivamente sottoposti all'approvazione delle 
Commissioni stesse e trasmessi alla Segreteria del Consiglio per essere conservati agli atti. 

Art. 84 
(Partecipazioni alle Commissioni consiliari) 

1. Alle sedute di ciascuna Commissione possono intervenire anche leji Consigliereji che non ne 
fanno parte, senza però diritto di voto, ma con quello di parola, di proposta e di emendamento. 
2. Le Commissioni possono chiedere l'intervento alle sedute, previo accordo sulla data delle 
medesime, dellajdel Presidente della Provincia e di/delle componenti della Giunta. 
3. In sede di discussione delle proposte deliberative di iniziativa di singoli Consiglieri Provinciali, 
nonché di quelle ad iniziativa popolare sono invitati lejgli Assessoreji competenti per materia. 
4. Le Commissioni permanenti possono awalersiì -·per l'assolvimento dei compiti loro 
demandati, della partecipazione delle rappresentanze economiche, sociali, culturali, sindacali e 
professionali territoriali, nonché delle rappresentanze elettive. e di al1!ministratrici/ori delle 
comunità locali, ogni qualvolta se ne rawisi l'opportunità e la maggioranza della Commissione 
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ne dia mandato alla/al propria/o Presidente per gli inviti relativi. Di tali inviti viene data 
comunicazione alle/agli Assessore/i competenti. 
5. Le Commissioni possono, inoltre, d'intesa con le/gli Assessore/i competenti, richiedere 
l'intervento alle proprie sedute di funzionarie/e e personale dell'ente Provincia; delle/ degli 
amministratrici/ori o delle/dei dirigenti delle aziende o degli enti dipendenti dalla Provincia, 
nonché delle o dei rappresentanti nominate/i presso enti ed istituzioni; di tecnici ed esperti 
anche estranei all'ente Provincia in qualità di consulenti, purché a titolo gratuito. 
6. Possono anche effettuare sopralluoghi per il migliore svolgimento dei compiti ad esse 
demandati, previa comunicazione alla/al Presidente del Consiglio. 
7. Le/I Consigliere/i possono partecipare a convegni, conferenze di specifica rilevanza nelle 
materie di competenza della Commissione cui sono assegnate/i, previa approvazione da parte 
della/del Presidente del Consiglio ai fini della corresponsione dell'indennità di missione. 

SEZIONE II 

CONFERENZA DELLE/I PRESIDENTI DEI GRUPPI CONSILIARI. 
COMMISSIONI DELLE ELETTE. 

COMMISSIONI DI CONTROLLO, SPECIALI, CONSULTIVE E D'INCHIESTA. 

Art. 85 
(Conferenza delle/i Presidenti dei Gruppi consiliari) 

l. Per la programmazione ed il coordinamento dei lavori consiliari e per l'esame di qualsiasi 
altra occorrenza straordinaria interessante la Provincia o di fatti e awenimenti che comportino 
l'opportunità di una consultazione delle rappresentanze politiche dell'ente stesso, è istituita la 
Conferenza delle/i Presidenti dei Gruppi consiliari, convocata e presieduta dalla/dal Presidente 
del Consiglio Provinciale, alla quale può partecipare la/il Presidente della Provincia. 
2. Nei casi di comprovata urgenza, la Conferenza delle Presidenti e dei Presidenti dei Gruppi 
consiliari può essere convocata con preaV'{iso anche di una sola ora. 

Art. 86 
(Commissioni consiliari di controllo, speciali e d'inchiesta) 

l. Il Consiglio Provinciale, con votazione a maggioranza assoluta, istituisce la Commissione di 
controllo, la cui presidenza spetta alle minoranze. 
2. Il Consiglio Provinciale, con votazione a maggioranza assoluta, può istituire Commissioni 
speciali per la trattazione di materie di particolare complessità e di elevato interesse ai fini delle 
attività istituzionali dell'ente, non agevolmente inquadrabili tra le materie prefissate di 
competenza delle Commissioni permanenti o tra queste non previste e/o che richiedano 
approfondimenti. Le Commissioni speciali procedono nei loro lavori secondo gli indirizzi stabiliti 
e riferiscono al Consiglio nei termini fissati dalla delibera costitutiva. 
3. Il Consiglio Provinciale, con votazione a maggioranza assoluta, può istituire Commissioni 
d'inchiesta incaricate di esperire indagini conoscitive sull'attività dell'Amministrazione. la 
presidenza di tali Commissioni spetta di diritto alle minoranze consiliari, ai sensi del comma 2° 
dell'art. 44 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 18 agosto 2000, n. 267, le 
Commissioni dlnchiesta procedono nei loro lavori secondo gli indirizzi stabiliti e riferiscono al 
Consiglio nei termini fissati dalla delibera costitutiva. 
4. La composizione, i compiti, gli strumenti e la durata delle Commissioni sono definiti dal 
Consiglio con l'atto costitutivo. 

Art. 87 
(Funzionamento delle Commissioni) 

l. Alle Commissioni consiliari di cui alla presente sezione si applicano .le disposizioni di cui al 
presente regolamento relative alle Commissioni consiliari permanenti in quanto compatibili. 
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Proposta 2005 - Regolamento del Consiglio Provinciale 

CAPO X 

SEGRETERIA E PROCESSI VERBALI 

Art.88 
(Segreteria del Consiglio) 

1. La/II Segretaria/o Generale dell'ente Provincia è lalil Segretaria/o del Consiglio ed adempie 
alle funzioni previste dalla legge e dallo Statuto. 
2. Tiene nota delle/dei Consigliere/i presenti, fa l'appello nominale, dà lettura del processo 
verbale nonché delle proposte e documenti vari, coadiuva la/il Presidente quando occorra e 
particolarmente nell'accertamento dei risultati delle votazioni. 
3. Può awalersi per l'adempimento delle sue mansioni di altre/i funzionarieli provinciali di sua 
fiducia col consenso della/del Presidente. 
4. A sua cura, viene affidato a persona professionalmente qualificata il resoconto stenografico 
delle sedute del Consiglio. 

Art. 89 
(Presenza dei Consiglieri) 

1. In relazione al disposto dell'articolo precedente le Consigliere e i Consiglieri assenti 
all'appello nominale e che sopraggiungano successivamente sono tenuti, all'ingresso in aula, a 
far prendere nota della loro presenza ai fini dell'annotazione in verbale da parte della/del 
Seg reta ri alo. 
2. Analogo adempimento dovrà essere curato da coloro che si assentano durante lo 
svolgimento della seduta. 

Art. 90 
(Sedute segrete) 

1. La/II Segretaria/o Generale partecipa alle sedute segrete e ne stende i verbali. Qualora il 
Consiglio lo ritenga opportuno o la presenza della/del Segretaria/o Generale sia ritenuta 
inammissibile ai sensi di legge, il Consiglio stesso chiamerà a fungere da Segretaria/o delle 
sedute segrete una/un Consigliera/e che, di regola, sarà la/il più giovane di età. 
2. I processi verbali delle sedute segrete saranno stesi nella forma più concisa, senza 
particolari che possano toccare le persone di cui si è trattato o recare pregiudizio alle ragioni per 
cui la seduta non era pubblica. 

Art. 91 
(Processo verbale - Approvazione - Firma) 

1. Il processo verbale delle sedute indica i punti principali delle discussioni, con cenno 
sommario degli interventi, riporta il dispositivo delle deliberazioni, la forma delle votazioni e 
l'esito di esse. Deve indicare i nomi delle Consigliere e dei Consiglieri presenti alle votazioni con 
indicazione delle/dei contrarie/i e delle/degli astenute/i. 
2. Il verbale può essere approvato seduta stante altrimenti lo sarà, di norma, nella seduta 
successiva, giusto il disposto dell'art. 32 e salvo il caso previsto dal comma seguente. 
3. L'approvazione del verbale dell'ultima adunanza del ConsigliO prima dello scioglimento per il 
rinnovo dell'organo è resa al termine della seduta stessa. 
4. I processi verbali sono firmati dalla/dal Presidente del Consiglio,·o .in caso di sua assenza o 
impedimento, dalla/dal Vice Presidente del Consiglio e dalla/dal Segretaria/o Generale. 
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